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Riuniti a Madrid i rappresentanti dei tre partiti 

Con il popolo del Sahara occidentale 
comunisti italiani, francesi e spagnoli 

Presente all'incontro con Pajetta, Gremetz e Azcarate anche una delegazione del Fronte Poli-
sario - Appello all'opinione pubblica internazionale perché il Marocco cessi l'occupazione militare 

MADRID — «E ' la prima 
volta che i rappresentanti 
del Partito comunista spa­
gnolo, francese e italiano si 
riuniscono pubblicamente e 
legalmente a Madrid. Non è 
senza significato die questa 
nostra riunione si svolga 
sotto il segno della batta­
glia per la pace e per il ri­
conoscimento del diritto di 
tutti i popoli all'autodetermi­
nazione »: così Manolo Az­
carate del comitato esecuti­
vo del Partito comunista 
spagnolo ha presentato oggi 
alla stampa i risultati dell' 
incontro che si era svolto in 
mattinata e al quale aveva­
no partecipato • per il PCI 
Gian Carlo Pajetta della di­
rezione e, per il PCF, Maxim 
Gremetz dell'ufficio politi­
co. All'ordine del giorno il 
problema della lotta del po­
polo del Sahara occidentale 
per la sua liberazione. Alla 
fine della riunione i rappre­
sentanti dei tre partiti han­
no avuto un incontro con 
Santiago Carrillo, segreta­
rio del PCE. Alla conferen­
za stampa ha partecipato an­
che Ahmed Bujari, membro 
dell'ufficio politico del Fron­
te Polisario. 

Il comunicato, siglato dai 
rappresentanti dei tre par­
titi all'incontro di oggi espri­
me la piena solidarietà con 
la lotta del popolo sahraui 
ricorda le risoluzioni già ap­
provate dall'OUA e dalla 
conferenza dei non allineati, 
condanna la posizione del 

Marocco « che prolunga e 
intensifica la sua azione ag­
gressiva », impegna infine i 
tre partiti a una azione co­
mune che consenta una so­
luzione pacifica del conflit­
to e il rispetto dell'autodeter­
minazione del popolo sahraui. 
Questa azione comune sa­
rà articolata, come hanno 
illustrato Azcarate, Gremetz 
e Pajetta sul piano naziona­
le e sul piano internaziona­
le attraverso una azione di 
mobilitazione di massa e una 
pressione sui rispettivi go­
verni al fine di raggiungere 
i seguenti obiettivi: 1) rico­
noscimento del Fronte Po­
lisario da parte della Spa­
gna. della Francia e del­
l'Italia come unico, au­
tentico rappresentante del 
popolo sahrauita; 2) ne­
goziato pacifico tra il Ma­
rocco e il Fronte Polisario 
previo il ritiro delle forze 
armate marocchine dal ter­
ritorio della RASD: 3) ini­
ziative concrete dell'ONU 
perché il popolo sahrauit* 
possa esercitare il suo pie­
no diritto all'autodetermina­
zione nel quadro delle fron­
tiere ereditate 

« La pace e la sicurezza 
nell'Africa nord-occidentale 
sono fondamentali per la pa­
ce e la sicurezza del Medi­
terraneo ». afferma il comu­
nicato comune, e Di qui l'im­
portanza decisiva che il pro­
blema riveste per i nostri 
tre paesi. Chiamiamo quindi 
i lavoratori, le forze demo-

MADRID — L'incontro tra i rappresentanti dei PCI, del PCF, del PCE • del Polisario 

cratiche e progressiste dei 
nostri tre paesi, l'opinione 
pubblica internazionale a esi­
gere che il Marocco cessi la 
sua occupazione nel Sahara 
occidentale, che sia ricono­
sciuto il Fronte Polisario e 
rafforzata la solidarietà nei 
confronti della lotta eroica e 
giusta del popolo sahraui. 
Come iniziativa immediata i 
tre partiti accettano l'invito 
del Fronte Polisario di invia­

re una delegazione comune 
nel Sahara e contemporanea­
mente si impegnano a orga­
nizzare a Madrid, Parigi e 
Roma dei comizi in comune 
su questo argomento >. 

I maggiori quotidiani spa­
gnoli mettono oggi in rilievo 
l'importanza di questo incon­
tro dei tre partiti comunisti 
e sottolineano la preoccupa­
zione espressa a questo ri­
guardo dalla stampa ufficiale 

marocchina. 
Nel corso della conferenza 

stampa Pajetta, Gremetz e 
Azcarate hanno sottolineato 
l'importanza della conver­
genza che si è realizzata tra 
i tre partiti comunisti ' su 
questo argomento e hanno 
preannunciato, contempora­
neamente. ulteriori iniziative 
dei tre partiti italiano fran­
cese e spagnolo su altri pro­
blemi di interesse comune. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Pur raggiungendo un accordo sulle municipalità di sinistra 

Difficile ripresa del dialogo PCF-PS 
Si è trattato del primo incontro fra i due partiti della «gauche» dopo un anno e mezzo - Restano le 

«divergenze ma è prevista la possibilità di intraprendere delle azioni unitarie a livello di base 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Per tre ore e mez­
zo ieri mattina, nella sede del 
partito comunista a Place da 
Colonel Fabien, comunisti e 
socialisti hanno confrontato 
(per la prima volta dopo 18 
mesi) le loro rispettive conce­
zioni € dell'unione e dell'azione 
dinanzi alla politica del pote­
re > giungendo alla conclusio­
ne • che se « viene confermata 
l'esistenza di divergenze ». sia 
per. quel che concerne le re­
sponsabilità dello scacco su­
bito dalla sinistra nelle ele­
zioni legislative del marzo '78 
sia nelle posizioni assunte di­
nanzi « ad importanti proble­
mi del periodo attuale », è 
possibile tuttavia « favorire. 
nel quadro del contributo con­
creto alle lotte di classe che 
le due formazioni dovranno 
sviluppare. le convergenze che 
si potranno manifestare sul 
terreno stesso di queste lotte 
per il soddisfacimento delle 
differenti rivendicazioni po­
polari ». 

L'avvenimento politico del 
momento non sembra cosi to­
talmente deludente come era 
nelle previsioni di gran parte 
degli osservatori politici fino 
alla vigilia. Ciò non vuol dire 
che fra PCF e PS cesseranno 

d'ora in poi le ostilità e le 
rivalità, come ha chiesto ieri 
mattina la delegazione socia­
lista, e che quindi la strada 
sia spianata verso una nuova 
unione dopo la rottura del set­
tembre 1977. 

Il confronto che ieri si è 
avuto, in un faccia a faccia 
definito da Pierre Beregovoy 
(capo della delegazione socia­
lista, che comprendeva i rap­
presentanti delle due maggio­
ri correnti del partito, quella 
mitterrandiana e quella ro-
chardiana) «molto diretto e 
molto franco », è servito a 
rinnovare, nonostante tutto,' V 
intento dei due partiti a cam­
minare verso l'unione. Una 
unione cui le due parti hanno 
ribadito il loro attaccamento, 
non rinunciando però a gran 
parte dei contrasti, delle ri­
serre e delle diffidenze che 
avevano condotto alta rottura 
due anni fa e che fanno di­
re oggi, suH'Humanité. al ca­
po della delegazione che ha 
condotto i colloqui per il PCF, 
Charles Fitterman. che resta 
per ora impossibile non solo 
un accordo di vertice, ma an­
che una serie di azioni co­
muni alla base. 

«Il PCF — aveva detto il 
capo della delegazione comu­
nista uscendo dall'incontro — 

è per la realizzazione del­
l'unione della sinistra, ma non 
vogliamo ingannare i lavorato­
ri, giocare con le loro spe­
ranze, mettendoci d'accordo 
oggi per costatare il disaccor­
do domani. Quel che voglia­
mo è che i lavoratori si uni­
scano. discutano della loro si­
tuazione. si mettano d'accordo 
sugli obiettivi e lottino insie­
me. L'unione alla base nel­
l'azione può realizzarsi. Ed è 
il suo sviluppo, secondo i co­
munisti. che permetterà di an­
dare verso accordi necessari 
tra le formazioni della sini­
stra verso una nuova unione 
reale più durevole e solida 
di quanto non lo sia stata, 
verso i cambiamenti democra­
tici necessari ». 

Il leader della delegazione 
socialista Beregovoy. illustran­
do ai giornalisti le proposte 
avanzate dal suo partito nel 
corso della riunione, ha af­
fermato anche egli che il par­
tito socialista vuole dare « la 
priorità alla ricerca di una 
azione collettiva e alla unio­
ne la più larga » e che a tale 
proposito vorrebbe realizzare 
una serie di azioni comuni su 
alcuni obiettivi prioritari, che 
sono: la difesa del potere di 
acquisto, la rivalorizzazione 
dei bassi salari, la riduzione 

dell'orario di lavoro, la liber­
tà di informazione, il diritto di 
espressione dei lavoratori nel­
le fabbriche. 

Ma i comunisti sostengono 
che «non è possibile dire che 
siamo d'accordo col PS quan­
do questo non è esatto ». « Non 
si possono accettare proposte 
di azione comune su deter­
minati obiettivi — ha detto 
Fitterman — quando costa­
tiamo che il partito sociali­
sta sviluppa posizioni che non 
sono nostre e che non sono 
conformi agli interessi dei la­
voratori ». Dice ancora Fitter­
man: « Che i socialisti svilup­
pino la loro azione alla base 
come noi svilupperemo la no­
stra. e se in questa azione si 
verificheranno convergenze ci 
si potrà ritrovare insieme e 
agire insieme. Noi siamo pron­
ti a favorire queste conver­
genze che contribuiranno a far 

| avanzare l'unione ». L'avveni­
re, secondo il PCF, permette­
rà di dire se questo incontro 
è un passo positiro. -In altre 
parole, dice Fitterman. « ve­
dremo come il PS lavora » e 
« ci auguriamo che l'unione 
avanzi ». 

Vuol dire che per ora resta 
tutto come prima? Intanto 
pur con tutte le ' riserre lo 
slesso comunicato congiunto. 

che parla di una volontà co­
mune di favorire le possibili 
convergenze, prevede che al­
meno sul terreno delle munici­
palità possono rimettersi in 
moto i consigli municipali di 
unione delle sinistre « in vi­
sta di mobilitare l'opinione 
pubblica contro il rialzo del­
le imposte sul reddito deciso di 
recente dal governo e per la 
difesa dei salari più bassi ». 
Un obiettivo limitato ma non 
certo secondario per milioni 
di francesi. Non va ignorato, 
d'altra canto, il fatto nuovo 
intervenuto in questi ultimi 
giorni: l'accordo tra le due 
maggiori centrali sindacali, la 
CGT e la CFDT. per condur­
le una azione rivendicativa 
comune su alcuni obiettivi 
prioritari del momento, che 
sono stati posti sul tappeto 
anche nella riunione di ieri 
tra PCF e PS e su cui i co­
munisti non escludono a prio­
ri una possibilità di conver­
genze « purché i socialisti in­
tendano battersi veramente». 
« I fi'imi — dice nella sua in­
tervista nl/'Humanité che ap­
parirà stamane. Charles Fit­
terman — possono incontrar­
si, ma non i bracci morti ». 

Franco Fabiani 

La Svezia di fronte ad un complesso ed incerto dopo-elezioni 

I partiti «borghesi» cercano l'accordo 
Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — Un ducilo 
tra due donne ha decido ic 
sorti della lotta elettorale in 
Svezia. Sólo quando si e avu­
ta la' certezza che la conser­
vatrice Siri Ragiunark aveva 
strappato il 349. selcio del 
Riksdag alia --ociaìdemocrati-
ca Berit Oscarsson. lo^ schie­
ramento ' borghese ha potino 
tirare un saspiro di sollievo. 
nonostante la netta avanzata 
delle sinistre. 

Conservatori. liberali e 
centristi" dispongono quindi 
di J75 seggi contro i 174 con­
quistati da socialdemocratici 
e comunisti. Quali le conse­
guenze politiche più imme­
diate? 

11 primo ministro Ola Ul-
stcn. liber.ile. ha rassegnato 
già ieri le dimissioni nelle 
mani del presidente del par­
lamento Henry Allard. U cui 
mandato, tra l'altro, sta per 
«cadere per effetto delle stes­
se elezioni. Ola IJlsten rimar­
rà in carica per gli affari 
correnti fino alla forma/ione 
del nuovo gabinetto. II IO ot­
tobre si riunirà il Riksdag. il 
quale dovrà immediatamente 

eleggere il nuovo presidente 
'Mia assemblea, che svolge 
funzioni di capo dello Stato 
al posto del re. E' probabile 
che Henry Allard. .socialde­
mocratico. non venga rieletto. 
L'elezione del nuovo primo 
ministro è prevista per il 3 
ottobre. II 4 il premier inca­
ricato dovrebbe presentare ai 
nuovi deputati la sua compa­
gine governativa, e il 5 il 
programma. 

Liberali di Ola Ulsten e 
centristi di Thorbjorn Falldin 
hanno già cominciato il ne­
goziato: si prevede che il 
conservatore Gosta Bohman 
interverrà in una seconda fa-
Te. Impressione generale è 
che. nonostante le persistenti 
difficoltà, i tre partiti dello 
schieramento borghese riu­
sciranno comunque a forma­
re un governo, il quale dovrà 
avere tra i compiti più deli­
cati quello di preparare il re­
ferendum sul piano nucleare 
fissato per il 20 marzo e su­
bito dopo, molto probabil­
mente. nuove elezioni. Falldin 
.sembra il più favorito tra i 
candidati. 

Il risultato definitivo, deci­

so dai 38 mila voti postali 
arrivati in ritardo, è stato 
commentato dai massimi 
leaders politici. 

« Il Tatto principale — ha 
dichiarato Olor Palme — è 
die la presente situazione e-
conomica è la più grave che 
il paese abbia conosciuto do­
po la fine della seconda 
guerra mondiale. Questo ri­
sultato non ci fermerà, anche 
perché noi abbiamo progredi­
to elettoralmente in tutto il 
paese. Questo è anzi il mo­
mento di ricominciare la lot­
ta. Noi non rinunceremo alle 
nostre convinzioni, né a man­
tenere le nostre promesse. 
Noi crediamo che siano ne­
cessarie soluzioni ampie, die 
diano la certezza nei posti di 
lavoro, che tutelino i cittadi­
ni dalla minaccia della disoe-
i-upazione. Si devono adotta­
le ampie misure di difesa 
dell'economia ». 

Nelle dichiarazioni di Lars 
Werner si torna a sottolinea­
re il significato della avanza­
ta comunista. «Il nostro par­
tito — egli ha detto — ha 
conseguito (in netto progres­
so, un risultato che è il mi­

gliore negli ultimi trent'anni. 
Noi saremo all'opposizione 
Cercheremo nuovi condensi al 
nostro partito anche fuori 
del parlamento. I lavoratori 
devono sapere che adesso 
rischiamo di avere un gover­
no di destra con una orga­
nizzazione padronale più ag­
guerrita e meno disposta a 
negoziare ». 

Il risultato ha messo natu­
ralmente di buon umore il 
conservatore Bohman. che ha 
rastrellalo un 5 per cento di 
voti a gif' alleati liberali e 
centristi. Egli sostiene adesso 
che c'è bisogno di « generosi­
tà e comprensione recipro­
ca». Egli si è detto disposto 
a rinunciare alla pronità 
candidatura a primo mini­
stro. se questo può favorire 
un accordo con gli altri due 
partiti « borghesi » 

Falldin ha espresso l'opi­
nione che urge accordarsi 
immediatamente per dare vi­
ta a un governo « non socia­
lista » e ritiene che il primo 
ministro debba ricettarsi nei 
partiti liberale e centrista 

Angelo Matacchiera 

Esponente 
del PCUS 
ricevuto 

ieri al PCI 
ROMA — n compagno Eu­
geni) Tjazhenikov. che ha 
guidato la delegazione del 
PCUS alla Pesta nazionale 
dell'Unità, è stato ricevuto 
ieri presso la sede del CC 
del nostro partito dal com­
pagno Adalberto Minucci, 
della Direzione e della Se­
greteria del PCI. 

Nel corso dell'incontro, al 
quale «hanno partecipato an­
che i compagni Rodolfo Me­
ditai, vice responsabile del­
la Sezione stampa e propa­
ganda, e Dino Bernardini 
della Sezione esteri, sono 
stati affrontati temi di co­
mune interesse e si è proce­
duto — in un clima franco 
e cordiale — a uno scambio 
di informazioni sulla situa­
zione intemazionale e inter­
na dei rispettivi paesi. 

PCI-PSI 
zioni amministrative e regio­
nali dell'80 (è nettamente1 po­
sitivo il giudizio sulle espe­
rienze di governo locale com­
piute negli ultimi quatro an­
ni), dalla politica estera nel­
le sue linee generali alla ri­
cerca di convergenze in se­
de comunitaria. Su ognuno 
di questi punti vi sono stati 
molteplici interventi dei mem­
bri delle due delegazioni. E 
non a caso il documento con­
giunto si conclude con l'im­
pegno a coordinare la ricerca 
e lo studio sui caratteri del­
la crisi italiana, sull'econo­
mia. sullo Stato. L'esigenza di 
approfondire ed estendere il 
dialogo tra le forze democra­
tiche è chiaramente sottoli­
neata. 

Dopo l'incontro, il vice-se­
gretario del PSI. Signorile. 
ha affermato che dalla gior­
nata di ieri esce rafforzata 
la politica di solidarietà na­
zionale. A una domanda cir­
ca l'atteggiamento del PCI 
nei confronti del ruolo :lei 
socialisti. Signorile ha rispo­
sto: « Abbiamo .icritto insie­
me nel documento che rifiu­
tiamo le pregiudiziali ingiu­
stificate. C'è da parte del 
PCI un atteggiamento posi­
tivo di comprensione più ric­
ca e concreta del significa­
to di un rapporto con il PSI, 
un rapporto che sia aU"n-
terno di una solidarietà de­
mocratica e che, quindi, non 
sia né esclusivo né arrogan­
te. ma che dia forza com­
plessiva alla sinistra italia­
na e prospettive di stabilità 
alla democrazia. In questo 
senso c'è una maturazione 
complessiva dei rapporti iru 
i due partiti ». 

Il comunicato 
ticolare le due delegazioni 
ritengono che i due partiti 
debbono agire, nel Parla­
mento e nel Paese, perché 
si dia soluzione positiva 
alle più drammatiche que­
stioni attuali: dalle misure 
necessarie a frenare l'au­
mento dei prezzi, alla pro­
roga degli sfratti e al ri­
lancio dell'attività edilizia, 
alla riforma delle pensio­
ni, a provvedimenti ade­
guati per fronteggiare l'an­
goscioso problema della 
droga: dall'intervento im­
mediato nei settori indu­
striali in crisi al rilancio 
di una politica per il Mez­
zogiorno e l'occupazione, 
facendo leva anche sulle 
leggi di riforma e program­
mazione approvate nella 
passata legislatura. Si ri­
tiene inoltre indispensnbi-
le ed urgente una nuova 
definizione del piano ener­
getico nazionale; l'attuazio­
ne coerente e nei tempi 
stabiliti della riforma sa­
nitaria: e portare a com­
pimento provvedimenti le­
gislativi di riforma della 
scuola secondaria, dell'uni­
versità. dei contratti agrari. 

Q Le delegazioni del PCI 
w e del PSI sottolineano 
come la difesa dell'ordine 
pubblico e della sicure7za 
dei cittadini costituiscano 
impegno prioritario dello 
Stato democratico. Nessu­
na tregua può essere ain. 
messa nella lotta al terrò- . 
rismo e alla violenza che 
deve essere condotta npl 
pieno e limpido rispptto 
delle fondamentali garan­
zie definite dalla Costiti!. 
zione e dalle Ipggì della 
Repubblica. Il PSI e il PCI 
sosterranno la rapida ado-
zione di un complesso or­
ganico di misure per vin-
cere definitivamente la sfi­
da criminale alla coscienza 
democratica, coordinando 
e - riorganizzando le forze 
dell'ordine e concentrando 
in particolare l'impegno 
nelle aree più colpite dalla 
criminalità, realizzando la 
riforma della polizìa a par­
tire dalle intese intervenu­
te in Parlamento nella pas­
sata legislatura, attuando 
la riforma del codice di 
procedura penale e riam-
modernando l'amministra­
zione della giustizia. Le due 
delegazioni concordano sul­
la necessità della rapida 
approvazione della lesse 
per l'inchiesta parlamenta-
re sul caso Moro. 

A Le delegazioni sottoli­
neano gli importanti ri­

sultati conseguiti dai go­
verni regionali e dalle am­
ministrazioni locali, in cui 
preminente è stata la re-
sDonsabilità delle forze di 
sinistra, pur nel quadro 
preoccupante dì una crisi 
delle autonomie locali. 
Le delegazioni considerano 
complessivamente positive 
le prove di collaborazione 
di sinistra in ambiti regio-
nali e locali, ne] contesto 
delle molteplici esperienze 
politiche e amministrative 
del governo locale, e si pro­
pongono di consolidarle 
nella prospettiva di una 
sempre maggiore afferma­
zione del sistema delle au­
tonomie e delle esigenze 
di decentramento e parte-
cipazione. 

A Sui problemi della po-
v litica estera PCI e PSI 
intendono agire p'erché 1* 
Italia, nel quadro delle sue 
alleanze internazionali, si-
impegni attivamente su 
una linea di distensione, 
di coesistenza, di disarmo, 

di cooperazione economica. 
Una politica di pace e di 
coopcrazione deve vedere 
impegnata l'Italia e i pae­
si della Comunità euro­
pea, in particolare nell* 
area mediterranea. Per 
portare avanti il processo 
di unità politica dell'Eu­
ropa e di sviluppo demo­
cratico delle sue istituzio­
ni, i due partiti lavore­
ranno anche nel Parla­
mento europeo per favo­
rire la convergenza tra le 
diverse forze di orienta­
mento progressista. Una 
politica di pace e di coo­
pcrazione. non può che ba­
sarsi sui princìpi del ri­
spetto pieno dell'indipen­
denza e sovranità naziona­
le di ogni paese, della li­
bertà di tutti i popoli, dei 
diritti degli uomini, ovun­
que nel mondo. 

Q La ricerca culturale e 
politica di una prospet­

tiva di progresso verso il 
socialismo, nella libertà e 
nella democrazia, in Italia 
e in Europa, rappresenta 
una necessità storica ed è 
elemento ineliminabile nei 
rapporti e nel dibattito tra 
le forze della sinistra. A 
questo fine le diversità di 
carattere ideologico debbo­
no impegnare in un appro­
fondito confronto per fare 
emergere tutti gli elemen­
ti utili alla chiarificazione. 
L'esigenza di questo con­
fronto si intreccia, ma non 
si identifica, con quelli di 
una migliore comprensio­
ne e di convergenze pro­
grammatiche dei partiti 
della sinistra. Le due de­
legazioni " hanno concorda­
to di affidare ai centri e 
ai diversi organismi di ri­
cerca e di studi dei due 
partiti estendendo l'invito 
ad analoghi organismi di 
altre forze democratiche, 1* 
approfondimento dell'ana­
lisi e delle proposte sull' 
attuale crisi economica ita­
liana e mondiale, e sui 
problemi istituzionali e di 
riforma dello Stato. 

Banca d'Italia 
gli nei momenti più neri od­
ia tempesta giudiziaria s.rate-
nata attorno al vertice Ji via 
Nazionale. 

Il copione della riunione di 
ieri del consiglio supeiior^ 
della Banca d'Italia non ha 
presentato cambiamenti ri­
spetto a quanto già era stato 
deciso in Banca e concordato 
con il governo. Formalmente 
il consiglio ha tentilo tre 
riunioni, la prima per pren­
dere alto delle dimissioni di 
Paolo Baffi, la secondi per 
procedere alla design izione 
del nuovo governatore, la 
terza per proporre Lamberto 
Dini nella carica di direttore 
generale. Nella stessa serata 
di ieri si è riunito il consi­
glio dei ministri che ha ap­
provato le nomine proposte. 
Si aspetta ora il decreto del 
presidente della Repub'uli.'a. 

Il consiglio superiore delia 
Banca d'Italia ha avuto nei 
confronti di Baffi parole di 
« profondo apprezzamento e 
gratitudine», richiamandosi 
all'opera da lui svolta «con 
altissima capacità professio­
nale. imparzialità e profondo 
rigore morale». Ma il consi­
glio superiore ha anche volu­
to fare un riferimento espli­
cito alle difficoltà, certamen­
te non lievi, che hanno se­
gnato i quattro anni della at­
tività di Baffi come governa­
tore della Banca d'Italia. Bu­
fera valutaria nel '76 e diver­
sità di vedute con il governo 
— a fine '78 — a proposito 
dell'ingresso dell'Italia nel 
sistema monetario euroneo 
vengono . richiamate come 
« condizioni oggettivamente 
difficili e talora doloro.*'» 
nelle quali Baffi ha «operato 
con successo» per il consoli­
damento della lira e in occa­
sione dell'adesione allo Sme. 

In sostanza, nel momen-.o 
stesso in cui Paolo Baffi 
consegna le sue dimissioni. 
dalla Banca d'Italia gli viene 
confermata piena solidarietà: 
il suo operato viene approva­
to punto per punto. Dal mo­
mento che su Baffi pendono 
ancora le incertezze giudizia­
rie in relazione alle vicende 
dei finanziamenti alla 5 ;r. 
questa attestazione di solida­
rietà va. oggettivamente, ben 
al di là di una presa di posi­
zione puramente formale. 

II consiglio ha anche •«lu­
to a precisare di aver proce­
duto a nominare Lamberto 
Dini direttore generale sul'n 
base di una «autonoma valu­
tazione di elementi di giudi­
zio» direttamente acquisiti e 
«suffragati dal parere del 
governatore Baffi ». La scelta 
di Dini. quindi, viene presen­
tata come Trotto di una deci­
sione intema alla Banca, così 
come interna è la figura di 
Carlo Ciampi, che succede a 
Paolo Barfi. 

Carlo Ciampi è stato assun­
to dalla Banca d'Italia nel 
'46: nel giugno del 1960 è sta­
to chiamato al servizio studi. 
del quale ha assunto la dire­
zione nel *70 con il grado di 
condirettore centrale: nel lu­
glio del '73 viene nominato 
segretario generale e, nel lu­
glio del "76 vice direttore an­
nerale: dal luglio del T8 è — 
infine — direttore generale, 
cioè il vice di Paolo Baffi. 

Con le decisioni di ieri, il 
direttorio della Banca d'T»a-
lia. dal prossimo 8 ottobre 
olire che da Ciampi e Dini, 

sarà composto da Mario Sar­
chielli e Alfredo Persiani A-
cerbo, vice direttori generali. 
Sarà il nuovo governatore, 
dopo l'insediamento, a deci­
dere come suddividere fin­
zioni e competenze ' tra i 
membri del direttorio. E' 
molto probabile che venga 
affidata a Lamberto Dini la 
responsabilità della vigilanza. 
affidata a Mario Sarcinelli 
prima che scoppiasse la vi­
cenda giudiziaria che lo ha 
coinvolto, 

Pensioni 
alla unificazione nell'INPS 
delle nuove iscrizioni previ­
denziali e riserve sul « tet­
to» e cumulo. Anche la se­
zione lavoro del PRl ha 
espresso un commento non 
favorevole. 

Davanti alla commissione 
Scotti ha difeso il suo pro­
getto di riforma, anche se 
in esso appaiono talune sma­
gliature. frutto evidente del­
le pressioni e delle polemi­
che di questi giorni. 

Comunque il vero confronto 
parlamentare — pur senza 
sottovalutare il valore della 
discussione in Commissione, 
che si concluderà mercoledì 
— si avrà, però, quando il 
ministro, ottenuta l'approva­
zione dei suoi colleglli di go­
verno. presenterà al Parla-
mento il disegno di legge di 
riforma. 

Scotti ieri si è limitato a 
illustrare le linee su cui in­
tende muoversi. Linee, che 
sulla falsariga del progetto 
dell'anno scorso, ribadiscono 
l'esigenza di giungere ad un 
profondo riordino delle pen­
sioni, basato: 

A su un sistema di assicu­
razione generale unifica­

to. nelle normative e nelle 
prestazioni. « con una mag­
giore equità nel godimento 
dei benefici e nella sopporta­
zione dei pesi » nel senso che 
tutti debbono concorrere alla 
mutualità e alla solidarietà 
che oggi gravano esclusiva­
mente sulle spalle dei lavo­
ratori dipendenti del settore 
privato; 

O s u ur>a maggiore gover­
nabilità della spesa pen­

sionistica e sulla sua compa­
tibilità con gli altri grandi 
obiettivi di sviluppo dell'oc­
cupazione e del reddito: 

A su una maggiore efficien­
za dell'apparato che gesti­

sce le pensioni. 
In particolare, il ministro 

Scotti si è soffermato sulle 
questioni relative al tetto pen­
sionabile generalizzato, che 
dovrebbe essere di 18 milioni 
e 500 mila lire dal 1. gen­
naio 1980. salvo successiva 
indicizzazione (Scotti a que­
sto riguardo ha prospettato 
nuove ipotesi, che differisco­
no dall'accordo stipulato nel 
1978 con i sindacati, rispetto 
al rapporto tetto pensionabi-
le-contribuzione); al cumulo 
pensione-retribuzione: occor­
re rendere « meno pesante 
la normativa esistente » » 
« generalizzare le misure ». 
allo scopo di eliminare le at­
tuali e ingiustificate spere­
quazioni il ministro dice che 
sarà consentito un maggiore 
cumulo: per i circa tre mi­
lioni di pensionati INPS con 
trattamento superiore al mi­
nimo si passerà dalle attuali 
200 mila lire di cumulo a 
280 mila lire circa: Scotti 
però insiste nel mantenimen­
to del divieto dì cumulo re­
tribuzione-pensioni di anziani­
tà con esclusione di coloro 
che. già in pensione, godono 
del beneficio: all'età pensio­
nabile e prepensionamento: il 
ministro ha sostanzialmente 
mantenuto le precedenti im­
postazioni. mentre vanno ri­
viste le norme sul prepensio­
namento. proprio in rapporto 
al problema del cumulo; al-
Yadeguamento vensioni: Srot­
ti. riconoscendo che un aspet­
to importante è costituito dal 
sistema di adeguamento alle 
variazioni del costo della vi­
ta e alla dinamica salariale. 
ha riproposto la necessità di 
introdurre un indice medio 
unico con riferimento alle re­
tribuzioni dell'industria e del 
pubblico impiego; ai diritti 
acquisiti. Stabilito che — di­
ce Scotti — «situazioni par­
ticolari ingiustificate » non 
devono continuare a produr­
si. con «l'introduzione gra­
duale della nuova normati­
va » si dovrebbe « garantire 
al meglio il passaggio dal 
vecchio al nuovo, tutelando 
anche gli interessi dei sin­
goli ». 

TI ministro ha anche riferi­
to ampiamente sui problemi 
della spesa pensionistica e di 
finanziamento. indicando 
cause e cifre già largamente 
note dei deficit (specie delle 
gestioni autonome), il peso 
delle pensioni di invalidità, e 
i primi effetti delle misure 
risanatrici introdotte nella 
passata legislatura. Fra que­
ste ultime, un maggiore in­
troito di 763 miliardi per 
l'aumento dei contributi ai 
lavoratori autonomi, per le 
prosecuzioni volontarie e per 
l'aumento dei contributi per i 
lavoratori domestici: e. dal 
punto di vista della gestione. 
l'accentuarsi, da parte del-
l'INPS. dell'efficacia della 
lotta contro le evasioni con­
tributive. con un incremento 
del 25 per cento nel 1979 ri­
spetto all'anno precedente. 
dei versamenti effettuati dal­
le aziende, con una entrata 
in più di circa 600 miliardi. 

I.» smagliatura più grave — 
che la compagna Erias Bo­

iardi, nel suo intervento, ha 
immediatamente messo in e-
viden/a criticamento — del 
discorso di Scotti è rappre­
sentata dalla sua predisposi 
zione n ricercare, IKT talune 
categorie (tutti i dinoentt, i 
giornalisti) non solo gestioni 
separate ma anche gestioni 
per conto 

La eventuale crea/ione di 
un unico ente por tutti i di 
rigciiti — ha detto la com­
pagna Belardi — sarebbe una 
offesa, perché con essa si 
realizzerebbe una frattura tra 
la grande massa dei lavora­
tori ed un gruppo ristretto ili 
cittadini che svolge una atti­
vità dirigenziale. 

11 deputato comunista ha 
chiesto al ministro un espli­
cito impegno sui tempi della 
presenta/ione del progetto. 
Scotti, messo alle strette, al 
termine della seduta ha do­
vuto dichiarare che dopo In 
prossima consultazione delle 
parti sociali, sottoporrà al 
Consiglio dei ministri il di­
segno di legge nella stesura 
definitiva che dovrà essere 

poi presentato al Parlamento. 
La compagna Belardi ha 

ribadito il consenso dei co­
munisti ad un riordino del 
sistema pensionistico che sia 
fondato sulle scelte fonda­
mentali contenute nell'accor­
do governo-sindacati del 1978. 
Con l'aggiunta di provvedi­
menti che consentano un 
aumento dei minimi di pen­
sione. in particolare per riva­
lutare i trattamenti di coloro 
che si trovano al minimo pur 
avendo versato oltre 15 anni 
di contributi. In questo con­
testo va rivisto anche l'istitu­
to della pensione sociale, 
aumentando il « tetto » del 
reddito minimo che consenta 
di beneficiare della pensione 
medesima. 

Circa le pensioni di Invali­
dità (su questo punto il mi­
nistro sembra dimenticare le 
responsabilità della DC), i 
comunisti sono favorevoli ad 
una revisione della disciplina 
legislativa, ma richiedono il 
varo della legge quadro sul­
l'assistenza. insabbiata, per le 
tenaci resistenze del governo 
e della DC, nella passata le­
gislatura. 

Un ammonimento molto 
chiaro ha rivolto infine la 
compagna Belardi al gover­

no: «Il PCI si opporrà deci­
samente a qualsiasi provve­
dimento che ricalchi l'espe­
rienza del 1978 con la legge 
finanziaria: non farà cioè 
passare misure di conteni­
mento della spesa, se non vi 
saranno misure di riordino 
del sistema previdenziale». 

Crociani 
del distretto federale di Città 
del Messico, un giudizio di 
« amparo », cioè un giudizio 
« contro atti di autorità pre­
suntivamente lesivi delle sue 
garanzie individuali ». 

Ma intanto la richiesta di 
estradizione del governo ita­
liano è già all'esame del tri­
bunale penale, che sta consi­
derando la possibilità di fare 
arrestare l'ex presidente del­
la Finmeccanica. 

Camillo Crociani, evidente­
mente ben informato, riparò 
all'estero nel febbraio del '7fi. 
poche ore prima che la ma­
gistratura ordinaria spiccasse 
contro di lui un ordine di cat­
tura per lo scandalo Lockheed. 
L'accusa — concorso in cor 
ruzione aggravata per atti 
contrari ai doveri d'ufficio — 
fu confermata dalla commis­
sione inquirente un anno do­
po e Crociani fu rinviato da­
vanti al giudizio della Corte 
costituzionale assieme con Ta-
nassi e Gui e con gli altri ot­
to imputati « laici ». Crociani 
era accusato di avere parte 
cipato agli illeciti che aveva 
no accompagnato l'acquisto 
dei 14 aerei e C-130 ». avvalen 
dosi tra l'altro di una società 
« fantasma » (la « Com-El *) 
per pagare una parte (140 mi 
lioni di lire) delle bustarelle. 
in particolare all'ex capo di 
stato maggiore dell'aeronauti­
ca. generale Fanali. 

I giudici hanno escluso la 
concessione delle attenuanti 
generiche « in considerazione 
di rari aspetti negativi della 
sua personalità, come lo scoi 
gimento di attirità affaristi 
che parallelamente e in con 
trasto con la sua qualità di 
imprenditore pubblico e il pos­
sesso di ingenti redditi di non 
spiegabile provenienza ». 

PCI e pensioni 
stasera in TV 

Questa sera, alle ore 21.50 
circa, sulla rete 1. per la ni 
brica «Tribuna politica flash » 
andrà in onda una Comuni 
cazione del PCI. La compa 
gna on. Adriana Lodi par­
lerà della riforma delle pen­
sioni. 

Una lettera 
di Luigi Covatta 

- Il compagno Luigi Covatta. 
membro della direzione del 
PSI. ci ha inviato la seguen 
te lettera: 

«Caro direttore, l'Unità dì 
oggi in prima pagina riporta 
alcune frasi di un mio arti­
colo attribuendone la pubbli­
cazioni air A vanti! Si tratta 
di un errore, dovuto ad un 
equivoco, successivamente cor­
retto, dall'agenzia di stampa 
che lo ha distribuito, l'artìco­
lo infatti è comparso sul LA-
VOTO di Genova. 

Fraterni soluti 
Luigi Covatta 


